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Trilogia Navile
Lo stop ai cantieri della
Bolognina mette in
difficoltà un centinaio di
famiglie che hanno già
pagato, almeno in parte,
le abitazioni in
costruzione in via John
Cage e in altre strade
nel comparto dell’ex
mercato ortofrutticolo
Le polemiche
Si sono riuniti in un
comitato e chiedono
«chiarezza». I costruttori
scaricano sul Comune:
«Mancano le opere di
urbanizzazione»

Navile, cantieri fermi
Chi ha pagato le case
«assedia» i costruttori
Le aziende: mancano le opere comunali

Nel nuovo comparto all’ex
mercato ortofrutticolo deno-
minato Trilogia Navile ci so-
no circa cento famiglie che
stanno vivendo un incubo
perché hanno comprato casa
siglando il preliminare e ti-
rando fuori molti soldi ma
non possono ancora entrarci.
Due i casi che si intrecciano:
il primo è la costruzione ini-
ziata e sospesa da parte della
Unicum (Galotti), un palazzo
nel quale una ventina di fami-
glie circa aveva già acquista-
to l’abitazione i cui lavori so-
no fermi. Il ritardo del Comu-
ne nella realizzazione delle
opere di urbanizzazione com-
plementari (una scuola, un
sottopasso) impedisce, alme-
no questa è la versione dei co-
struttori, di vendere gli altri
alloggi. E il secondo caso, più
rilevante per il numero di fa-
miglie interessate (circa 80),
riguarda invece quattro palaz-
zine in via John Cage. Anche
in questo caso, oltre ai ritardi
dovuti al ritrovamento di re-
perti archeologici, ora il can-
tiere ad un passo dalla fine è
fermo perché è stata messa
in liquidazione la capogrup-
po Valdadige Costruzion)
che controllava la Valdagine
Sistemi Urbani e cioè l’azien-
da che stava realizzando l’in-
tervento insieme ad altri sog-
getti.

Di questo si è parlato ieri
in una riunione della com-
missione comunale Urbani-
stica a Palazzo d’Accursio do-
ve erano presenti tutte le par-
ti in causa, dai costruttori ai
proprietari danneggiati, fino
alla giunta comunale. Il pro-
blema della Valdagide non
sembra irrisolvibile e quindi,
al netto di quanto i proprieta-
ri hanno già patito per que-
sta vicenda, si può tentare di
essere ottimisti. Federico Or-
landini, il presidente del con-
sorzio che riunisce le aziende
che stanno lavorando sul
comparto, è convinto che «il
problema che c’è stato verrà
risolto». L’amministratore
unico della Valdadige, Carlo
Oppici, spiega che l’intoppo
è determinato da una trattati-
va con le banche che devono
supportare il flusso di cassa
della Valdadige sistemi urba-
ni che non può più contare

sul sostegno della controllan-
te Valdadige costruzioni. Si
tratta in sostanza di un pro-
blema di liquidità che gli am-
ministratori sperano di risol-
vere nel giro di qualche gior-
no per poi riprendere i lavori
e finirli nell’arco di due-tre
mesi.

Hanno finito la pazienza,

invece, i proprietari che si so-
no riuniti in un comitato: «I
cantieri sono fermi e voglia-
mo sapere quanto ripartono
— ha detto ieri Mirco Rimi-
nucci, il portavoce del comi-
tato — perché c’è una inac-
cettabile mancanza di infor-
mazioni. Visto che gli alloggi
dovevano essere consegnati

alla fine dell’anno scorso ci
sono molte persone che han-
no venduto la vecchia casa,
disdetto gli alloggi in affitto
o investito negli arredi. Ci so-
no gravi disagi economici, fi-
sici e morali di cui la Valdadi-
ge deve farsi carico. Speria-
mo solo che questo compar-
to non diventi un altro esem-
pio di urbanistica incompiu-
ta».

L’altra costruzione portata
avanti dalla Unicum-Galotti
invece si è fermata e anche
qui c’è una ventina di fami-
glie che non ha ancora avuto
la casa. Per l’impresa ieri nel-
la seduta di commissione
c’era Paola Mingarelli che ha
spiegato così la situazione:
«Abbiamo sospeso la realizza-
zione dell’intervento perché
non ci sono le condizioni per
permettere una commercia-
lizzazione stabile degli immo-
bili, dando garanzie agli ac-
quirenti sulla vivibilità del
contesto in cui andranno ad
abitare. Il punto sono le ope-
re di urbanizzazione che non
dipendono solo dal Consor-
zio ma anche dal Comune».
Per il direttore dell’associa-
zione dei costruttori, Carmi-
ne Preziosi «nella zona si sen-
te la mancanza di un centro
commerciale e la presenza
dell’Xm24 e del servizio per
le tossicodipendenze produ-
ce ulteriori problemi».

«Ad oggi non c’è nessuno
che possa dare certezze — ha
chiarito l’assessore all’Urbani-
stica Patrizia Gabellini — ma
ovviamente vogliamo porta-
re a compimento il compar-
to. Se i lavori ripartono l’am-
ministrazione ha messo da
parte i fondi per terminare le
opere di urbanizzazione».

Olivio Romanini
@olivioromanini
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Tra le ottanta famiglie che hanno
già pagato una buona parte della lo-
ro casa in via John Cage ci sono tante
storie diverse ma le facce delle giova-
ni coppie che ieri sono arrivate a Pa-
lazzo per capire se hanno davvero
gettato al vento tutti i risparmi di
una vita si assomigliano tutte. Que-
sta è la storia di un ragazzo di 37 an-
ni che ieri era seduto nelle prime file
ad ascoltare i costruttori e gli assesso-
ri e che, dopo tutto, è uscito speran-
zoso dalla riunione ma che preferi-
sce non comparire con nome e co-
gnome.

Quando ha comprato la sua ca-
sa?

«Il lotto M, quello che ci riguarda,
è stato messo in vendita a partire dal
2009. Io ho acquistato ad inizio esta-

te 2010».
Sono passati quattro anni, che è

successo da allora?
«Nel 2011 ci è stato comunicato

che erano stati fatti dei ritrovamenti
archeologici, abbiamo imprecato
contro l’infinito ma che altro poteva-
mo fare?».

E poi?
«Poi sono ripresi i lavori e tra il

2012 e il 2013 le cose sono andate
avanti bene. Tanto che nella primave-
ra del 2013 ci è stato comunicato che
a fine anno avremmo avuto gli im-
mobili».

Lei quanto aveva dato?
«A me è andata abbastanza bene.

Ho un lavoro parastatale, questo ha
rappresentato una buona garanzia e
al preliminare ho pagato il 25% del

valore dell’immobile, ma c’è chi ha
pagato fino al 65%».

E poi?
«E poi ho aggiunto un’altra cifra

per lo stato di avanzamento dei lavo-
ri, solo che l’ho fatto senza avere la
fideiussione. Non è una cifra enorme
ma corrisponde comunque ad un an-

no del mio lavoro».
Ma lei dove è stato in tutto que-

sto tempo?
«Avevo una casa di proprietà, ma

l’ho venduta a dicembre perché ci
era stato detto che ci consegnavano
gli immobili».

E che cosa ha fatto?
«Sono dovuto andare in affitto».
E poi ha dovuto fare il trasloco e

se tutto va bene ne dovrà fare un al-
tro.

«La Valdadige si è impegnata a ve-
nirci incontro su questo. Solo che io
avevo già preso anche tutto l’arreda-
mento».

E dove lo tiene scusi?
«Dal fornitore fin che me lo tiene

gratuitamente».
O. Ro.
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L’assessore Gabellini
Nessuno può dare
certezze ma abbiamo
da parte i fondi per
le opere urbanistiche

Ci avevano promesso
la consegna degli
immobili a dicembre
2013 e avevo preso
anche l’arredamento

Preziosi (Ance)
Nella zona manca un
centro commerciale
e il centro sociale e il
Sert creano problemi

Rubate 27 biciclette
per 120 mila euro

Tassisti in assemblea
nei parcheggi

La testimonianza Un impiegato di 37 anni racconta di aver ceduto la vecchia abitazione

Brevi

Sono entrati di notte dentro
al negozio Extreme Bike di
via Persicetana Vecchia, zona
Borgo Panigale, e hanno
portato via 27 bici e 3 paia di
ruote per un valore
complessivo di 120 mila
euro. Martedì notte i ladri
hanno fatto un buco nel
muro del magazzino e sono
riusciti a rubare le preziose
bici sportive. L’intrusione è
stata scoperta mercoledì
mattina. «Sette mesi fa
abbiamo subito un altro
furto — spiega il titolare
Enrico Turella —. Ma il
danno era stato di gran
lunga inferiore. Si tratta di
modelli molto costosi, alcuni
possono costare anche più di
15 mila euro». (m. g.)

Tassisti in assemblea, lunedì
dalle 15, nei parcheggi
dell’aeroporto, della stazione
e di piazza Nettuno. Lo
hanno deciso Ascom taxi,
Confartigianato taxi, Cna
Fita, Unica taxi e Uritaxi. La
mossa arriva «dopo la
proclamazione dello stato di
agitazione del 19 marzo» e in
vista del confronto con
l’assessore Andrea Colombo.
Tre i temi sul tavolo: le
«criticità» legate alle scelte
su ciclabili e nuova stazione
dell’Alta velocità, la richiesta
di un «più incisivo contrasto
all’abusivismo», le tariffe
«ferme dal 2008». Non è
escluso lo stop al servizio
dopo il 31 marzo.

Dieci feriti lievi e traffico in
tilt ieri mattina sulla
Persicetana per un
incidente stradale tra un
carro attrezzi e un autobus
di Tper. Verso le 8,30,
all’altezza di San Giacomo
del Martignone, l’autocarro
ha tamponato il bus della
linea extraurbana 576, che
si era accostato per una
fermata. Le persone
coinvolte sono state
trasportate al Maggiore e
all’ospedale di San Giovanni
in Persiceto. Ad avere la
peggio è stato l’autista del
carro attrezzi, rimasto
intrappolato nel mezzo:se
l’è cavata con alcune
contusioni. La strada è stata
riaperta verso le 11. (m. g.)
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«Ho venduto e mi ritrovo in affitto»
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BORGO PANIGALE

LUNEDÌ ALLE 15

Autobus tamponato,
chiusa la Persicetana

Lo stop Cantieri bloccati alla Bolognina nell’area dell’ex mercato ortofrutticolo

Le vicenda

Bolognina A Palazzo d’Accursio tutti i soggetti coinvolti nel pasticcio delle edificazioni all’ex mercato ortofrutticolo
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